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LE VELOCITÀ DELLE FORME

Intervento:

Tu in passato hai detto che nell’universo esistono velocità diverse.

Oberto:

Esistono velocità proporzionali alle forme; ogni velocità è relativa alle leggi che la guidano. Quindi, per esempio, ci sono delle velocità relative alle molecole e ci saranno delle velocità atomiche, oppure ci saranno delle velocità come quelle della luce che non sono paragonabili a quelle meccaniche, a quelle del suono o di altre trasformazioni delle forme. Ognuna di queste ha la possibilità di essere veicolo ad un tempo diverso. Abbiamo visto che il tempo può essere definito come una somma di forme contenute in un pacchetto. Possiamo allora notare che questo interagire di velocità, questo interagire di forme, avviene con ritmi in una continua combinazione di velocità tra loro relative. Grandi famiglie di ritmi sono proporzionali all'insieme di forme. Voi già sapete che esiste un rapporto tra gravità e dimensione. Un oggetto molto grande con un peso considerevole avrà un tempo completamente differente, quindi, una velocità nei propri ritmi ed una gravità differente rispetto ad un oggetto piccolo. C'è questa interconnessione tra velocità diverse e dimensione di forme. Occorre, quindi, considerare delle velocità e dei tempi relativi ad oggetti molto grandi e dei tempi relativi ad oggetti molto piccoli; tutto questo è relativo a grandi categorie. Le grandi categorie sono naturalmente guidate da leggi. A questo proposito non è sufficiente una matematica che consente soltanto il calcolo delle dimensioni ma deve esserci una matematica in grado di definire la funzionalità delle leggi. La matematica è un metodo che è basato su un proprio rapporto interno che, in molti casi, non è sufficiente a descrivere le forme.

PACCHETTI TEMPORALI E VIAGGIO TEMPORALE

Intervento:

E, poi, hai anche aggiunto che il vero e il falso è una maniera per obbedire all'ordine delle leggi a cui si partecipa.

Oberto:

Sì, in quanto c’è un rapporto di forze che non può essere compreso dalla matematica. Quando si parla di calcoli per considerare i rapporti temporali bisogna riuscire, per esempio, a determinare qual è la relazione tra forme e tempi. Facciamo un esempio: il viaggio nel tempo è basato su una serie di punti di relazione che ti permettono di saltare il pacchetto temporale e su una serie di altri punti che ti permettono di riaffiorare da quel pacchetto temporale, punti che non sono gli stessi. 

Per riuscire ad avere un calcolo relativo alla funzione di un pacchetto temporale nel quale si va e al rapporto che questo può avere con altri pacchetti, non è sufficiente utilizzare la matematica perché il peso, le relazioni, le forme, all'interno di un pacchetto, sono differenti rispetto a quanto succede nell'altro. Non esiste un sistema di traduzione; la matematica che funziona in un pacchetto non è la matematica che funziona in un altro pacchetto perché la matematica riguarda, in questo caso, le relazioni tra le forme; quindi, la matematica che esiste nel pacchetto A funzionerà nel pacchetto A mentre quando si va nel pacchetto B quella matematica non può più funzionare.

Intervento:

Ma tu parli di matematica nel senso che cambiano i valori, che 2+2 può fare 8 anziché 4 o solamente di rapporti per cui la matematica è sempre la stessa?

Oberto:

No, parlo proprio di considerevoli differenze. Come dicevo prima, la gravità muta in base alla dimensione degli oggetti ai quali ci si riferisce. Esiste, ad esempio, un rapporto gravitazionale in base al quale certi fenomeni, in vicinanza di un oggetto molto grande, possono o meno formarsi: la luce verrà curvata oppure riuscirà ad avere altre relazioni rispetto alle forme. 

Gli oggetti contenuti in un determinato pacchetto temporale hanno un peso proporzionale al rapporto tra loro; quindi, quel pacchetto temporale avrà un proprio peso e noi chiamiamo tempo quel peso. Poiché quel pacchetto raccoglie una quantità di oggetti differenti, essi saranno alla base della matematica che può essere applicata. Ogni pacchetto temporale che si basa sul numero di oggetti possibili può usare solo quella matematica; per tradurre una matematica in un altra dovrai conoscere le relazione tra gli oggetti di quell’altro pacchetto ma se si tratta di una condizione futura non sarai in grado di conoscere la relazione degli oggetti possibili contenuti in quel pacchetto temporale. Riassumendo, come spiegavo la volta scorsa, stiamo imparando a conoscere come funziona il tempo. Abbiamo parlato di pacchetti temporali e abbiamo immaginato dei contenitori di forma e dimensioni differenti. Tra questi pacchetti può esistere un ritmo comune che consente di passare da un pacchetto ad un altro se questi sono tra loro simili. Tutto questo cosa significa? Che la matematica dei due pacchetti è la medesima. Allora posso sapere cosa succede in quel determinato pacchetto perché, basandomi su questo ritmo, saprò che gli oggetti contenuti in un pacchetto corrisponderanno agli oggetti contenuti in un altro pacchetto con una possibilità di errore molto limitata. Se il tempo che stiamo considerando è relativo al passato, è già stabilito il numero di oggetti in ognuno dei pacchetti temporali mentre, se ci riferiamo al futuro, il numero di oggetti presenti in ogni pacchetto temporale sarà ancora indefinito. Manca proprio la base matematica a cui è possibile riferirci. Se in questo pacchetto futuro fossero già contenute tutte le forme in modo definito non ci sarebbe arbitrio, non ci sarebbe scelta, non ci sarebbero possibilità diverse. Se devo modificare la situazione temporale in un pacchetto passato posso inizialmente fare questo senza aumentare il numero di oggetti contenuti: devo soltanto organizzarli in un modo differente, in modo che la somma sia uguale anche se il disegno che formano sarà completamente diverso. Le forme contenute in quel pacchetto possono essere modificate perché sono frazionabili. Dovrò però restare all'interno di quel ritmo, di quel peso che contraddistingue quel pacchetto; potrò frazionare le battute possibili per non perdere il tono ma dovrò stare comunque contenuto in quelle leggi. Se vado, invece, in un pacchetto che non è simile non riuscirò ad avere lo stesso ritmo. Se parto con un certo ritmo nelle orecchie non sarò in grado di abituarmi di colpo ad un ritmo differente; su un certo pacchetto, ad esempio, si stanno suonando tutti strumenti a fiato mentre io arrivo con gli strumenti a corda. Non dimentichiamoci, poi, che la parte spirituale, quando transita attraverso vari pacchetti temporali, non incontra problemi di peso, non ha una massa da portare con sé o da compensare.

Intervento:

La parte spirituale va a modificare le leggi e la matematica di quel pacchetto oppure entra e si adegua?

Oberto:

Entra e si adatta, diventerà uno dei tanti eventi possibili. Il viaggio temporale ideale è quello fatto senza spostare parti fisiche ma solo la parte spirituale.

Intervento:

Se io, partendo dal mio pacchetto devo andare verso il passato, in un pacchetto che ha la stessa vibrazione, come si fa a transitare in mezzo agli altri pacchetti con vibrazioni diverse?

Oberto:

Avviene una rispondenza del simile al simile per cui si arriva direttamente in quello simile.

Intervento:

Ma allora si passa attraverso simmetrie?

Oberto:

Sì, esatto.

Intervento:

Quindi esistono delle vie preferenziali come, ad esempio, le linee sincroniche?

Oberto:

No, le linee sincroniche svolgono una funzione relativa al rapporto tra le forme; in questo caso si adoperano delle linee temporali.

Intervento:

Il passaggio si crea ad hoc, ritualmente?

Oberto:

Certo, il passaggio, per quanto riguarda i pacchetti temporali, di per sé esiste per il semplice fatto che esiste un ritmo; se c'è un ritmo vuol dire che c'è «qualche cosa» che collega una battuta con un'altra: devi capire e scorrere su questo intervallo tra le battute, devi scorrere su questo intervallo temporale che ti permette di distinguere un ritmo da un altro. Ci si muove proprio su questo intervallo, su questo spazio, su questo tempo di battuta.

Intervento:

Quindi, tutti quanti noi fisicamente, in questo momento, viviamo lo stesso ritmo perché apparteniamo allo stesso tipo di pacchetto?

Oberto:

Con il discorso del ritmo-numero ci si avvicina a questa condizione. Un po’ di tempo fa su alcune riviste scientifiche è uscita la teorizzazione del viaggio temporale attraverso l'interferenza di due oggetti molto grossi che, avvicinandosi alla velocità della luce, curvano la struttura dello spazio-tempo e, in base alla inclinazione della curva che si ottiene, orbitando a velocità luce tra i due oggetti, ci si trova proiettati nel passato.

Intervento:

È anche logico.

Oberto:

Sì, ma perché avviene questo? Questo avviene proprio perché il grande peso schiaccia una struttura di eventi e porta in un altro punto del fiume; si tratta proprio di un'azione fisica. Quindi, quando parliamo di pacchetti temporali, parliamo di oggetti che esistono proprio fisicamente; non parliamo di oggetti teorici, parliamo di oggetti fisici. La divisione di questo insieme di oggetti esalta la stessa funzione del tempo, serve a moltiplicare gli oggetti possibili, serve a moltiplicare le forme. Se le forme vengono distinte in questi spazi, se vengono mantenuti le variazioni di oggetti possibili e il loro ritmo, si ottiene l'oggetto della creazione continua. Succede questo perché gli oggetti che sono in un pacchetto sono gli stessi oggetti che sono, poi, anche nell’altro pacchetto; sono solo organizzati in un altro modo. Per fare un esempio, è come se con lo stesso strumento si potesse suonare le opere di Mozart ma anche quelle di altri compositori. Tu passi da un punto all'altro di questo fiume mantenendo e moltiplicando la quantità di oggetti possibili; ecco perché nel tempo esiste un aspetto di evoluzione proprio perché la somma di tutti quanti questi ritmi crea, a sua volta, un megaritmo. 

La quantità di materia che arriva nell'altro pacchetto può essere diversamente organizzata: in un caso sono molecole sparse, in un altro caso queste molecole diventano albero, in un altro caso ancora diventeranno qualcos'altro; prendi pure l'immagine trasformista della natura, dove della roccia diventa albero, l'albero viene mangiato da una capra, diventa carne, la capra viene mangiata dall'uomo, diventa parte di un dito dell'uomo. La quantità di forme nella loro complessità forma degli oggetti definiti, ma la quantità di molecole e di atomi contenuti in quello spazio è comunque quella contenibile in quel contenitore di tempo, in uno ce ne stan di più, nell'altro ce ne stan di meno, tutti più o meno transitano. Però gli oggetti organizzati nell'uno saranno maggiori, gli oggetti organizzati nell'altro saranno minori.

Intervento:

La massa è però sempre uguale?

Oberto:

La massa è identica, è l'organizzazione della forma che cambia, attraverso la cascata di eventi che modificano le relazioni delle forme, attraverso l'evoluzione, attraverso la continuità di cui sopra parlavamo. Quindi in questa continuità la massa deve essere identica. Sono tante le variabili: il ritmo, la cascata di eventi che modifica i rapporti delle forme, gli eventi sincronici che a loro volta modificano le relazioni delle forme secondo un ordinamento differente rispetto a quello casuale, il ritmo numero relativo alle forme, il colore che viene dato alle forme secondo l'influenza della forza pensante, della forza divina attraverso la quale transitano. Per tornare a quanto si diceva prima, in un viaggio temporale, si può capire dove si entra, facendo dei calcoli con la matematica di adesso, ma non sappiamo dove si esce perché il tempo, nella relazione di quelle forme, è, per sua natura, destinato a cambiare, anche perché si va appositamente a fare quello. Nel momento in cui entro in una stanza attraverso una porta e sono in quella stanza per modificare gli eventi, quella porta, in breve tempo, non si troverà più nello stesso posto; se io interferirò per un arco temporale maggiore in quel tempo-spazio la porta diventerà una finestra, poi, diventerà un muro, poi, diventerà una botola; dovrò allora calcolare alla perfezione la porta per uscire perché altrimenti non riesco più a tornare.

Intervento:

Due domande. La prima è questa: il passaggio è immediato o richiede del tempo? Il secondo tipo di domanda. Tu dici: vado di là e produco delle trasformazioni alle forme. Puoi portare delle trasformazioni alle forme fisicamente, spostando, per esempio, delle grosse pietre oppure spezzando dei massi e ottenendo due pietre più piccole; puoi portare anche delle trasformazioni spirituali e mentali?

Oberto:

L'azione principale in un viaggio temporale è relativa alla possibilità di portare degli dei, aprire, in questo caso, un veicolo a forme divine.

Noi, in piccolo, stiamo creando una nuova situazione; noi possiamo avere una continuità spirituale nella somma di eventi che si manifesteranno in quel punto.

Intervento:

E quando si ritorna, trascorsi i cinque mesi, questo dio cosa farà?

Oberto:

Speriamo che, nel frattempo, si sia riprodotto. Se noi andiamo in un pacchetto e cambiamo la musica, ovviamente non influenziamo soltanto il pacchetto dal quale noi arriviamo ma in qualche maniera creiamo un'onda di interferenza che interesserà tutti i pacchetti temporali successivi, nel senso che si organizzeranno diversamente gli oggetti contenuti nei pacchetti, anche se la trasformazione più importante avverrà nei passaggi di rispondenza che possono essere tantissimi.

Intervento:

Cerco di riassumere: noi che apparteniamo al pacchetto 31 possiamo andare attraverso queste vie preferenziali in altri pacchetti che hanno un valore 31 ma non possiamo andare nel pacchetto 403 o 99 o 25; però penso che la divinità che portiamo nel pacchetto temporale passato, nel suo transitare, può percorrerli tutti perché forse può autocambiarsi i ritmi.

Oberto:

Sì, ma anche tutti gli oggetti relativi al pacchetto di valore 31, quando diventano oggetti che suonano la musica nel pacchetto 403, nel 99, nel 25 saranno oggetti diversi, suoneranno la musica di quel momento. Se prima si utilizzava un trombone, la stessa materia diventa una campana che suona il ritmo che ci sarà nel 403, nel 99, nel 25.

Quando si arriverà al pacchetto 31 quella materia diventerà una campana invece di uno zufolo. Quando si interviene su un pacchetto precedente si crea un’onda di interferenza successiva che, a sua volta, cambia parte degli strumenti che stanno suonando all'interno dei vari pacchetti; viene però sempre suonato il ritmo relativo ai diversi pacchetti temporali, al 403, al 99, al 25. Non viene certamente suonato il ritmo del pacchetto 31. Può però cambiare lo strumento, nel senso che possono formarsi strumenti differenti per cui il trombone diventa un'ocarina.

Intervento:

Questa matematica dei rapporti esistente in ogni pacchetto temporale è conoscibile esattamente oppure si utilizzano strumenti magici particolari per conoscere e poi, per risonanza, si va a trovare un pacchetto temporale simile?

Oberto:

I conti non si possono fare col computer, proprio perché non c'è un rapporto simile a quello matematico di relazione causa-effetto, di successione di numeri; ogni azione successiva modifica tutta quanta la matematica che si stava adoperando. Quindi, occorrono degli strumenti appositi per fare questi calcoli, ed infatti sono in costruzione strumenti magico-temporali in grado di fare i calcoli giusti per i vari passaggi temporali. Si tratta di una matematica molto difficile e molto complessa perché ogni evento successivo cambia completamente il rapporto con gli eventi precedenti e con quelli successivi. Quindi, se hai usato fino a quel punto una matematica basata sul 20, da quel momento la tua matematica avrà altre regole di funzionamento che, in caso di interventi successivi, si modificherà ulteriormente proprio perché le ramificazioni nelle forme sono innumerevoli. Questa matematica serve a riuscire a distinguere quali rami rimarranno solidi, a quali rami cadranno le foglie e quali rami non diventeranno mai tali.

Intervento:

Ma hai già potuto fare i calcoli?

Oberto:

Sì. Sono molto complessi perché devo prima poter identificare in misura precisa la zona temporale che può interessare, quindi, individuare quali interferenze possono essere utili in quel punto, capire esattamente che cosa si sta suonando adesso. Siamo all'inizio di un pacchetto temporale e non è detto che l'inizio e lo sviluppo di un tema sia quello che verrà poi effettivamente svolto. In questo caso la difficoltà è doppia. Se, infatti, io mi limitassi soltanto a ricordare e a riprodurre nel nostro attuale pacchetto il ritmo relativo al tempo dal quale arrivo io e che poi si è suonato nel nostro attuale pacchetto temporale è un conto, ma poiché noi abbiamo diviso questo tempo, abbiamo diviso questa orchestra per farla suonare in maniera diversa, devo partire da qualcosa che non esiste ancora. È molto difficile fare un calcolo preciso relativamente al tempo precedente. L’unico dato sicuro di partenza è relativo all’ampiezza di questo pacchetto temporale.

Intervento:

Il tempo di ogni pacchetto temporale è determinato?

Oberto:

L’ampiezza di un pacchetto è determinata dal ritmo.

Il libero arbitrio si esprime nella quantità di differenziazione degli oggetti. Nello spazio del pacchetto 31, noi possiamo far stare il ritmo che batte 31 colpi, però possiamo anche dividere quella stessa durata con dei ritmi che si inseriscono all’interno del ritmo principale. Se vogliamo fare un altro esempio il massimo valore che potrà essere contenuto è comunque relativo ad un totale di 31 giri; nei 31 giri di disco posso far stare un numero di battute musicali molto alto o anche basso.

Intervento:

Chi stabilisce la quantità di forme che devono entrare in un pacchetto temporale?

Oberto:

Il ritmo che ha una sequenza temporale.

Intervento:

Chi lo stabilisce?

Oberto:

È un ritmo divino. Se sei in grado di calcolare le battute o l'intervento di strumenti musicali (quante volte suonerà la viola, quante suonerà il tamburo, il campanello) tu potrai sapere quanti interventi ci saranno in quella sonata. Immagina che questi interventi possano essere degli oggetti ed immagina anche che ognuna di quelle sonate, a sua volta, sia un pacchetto temporale. Il ritmo generale è dato naturalmente da una Forza Maggiore.

Intervento:

Allora devo pensare che attraverso la magia, attraverso l'ampiezza di coscienza del mago, si conosca il ritmo anche dei futuri pacchetti temporali?

Oberto:

Certo. Si può conoscere il ritmo ma non puoi sapere quale strumento suonerà da un momento all'altro.

Intervento:

Però possiamo già preparare noi gli strumenti per quel ritmo.

Oberto:

Nel passaggio da un pacchetto a quello successivo si suoneranno gli strumenti adatti a quel momento in base alla sinfonia formata.

Intervento:
Penso che saremo pronti per il ritmo del successivo pacchetto temporale perché già lo conosciamo in partenza e quindi avremo adattato gli strumenti per quel ritmo.

Oberto:

Noi arriviamo da un pacchetto precedente con determinati strumenti; adesso questi strumenti suonano nel nostro pacchetto 31e poi suoneranno in altri pacchetti ancora.

Intervento:

Saremo sempre noi i suonatori.

Oberto.

Non è per niente detto. Se continua la separazione dei piani sarà possibile altrimenti avviene un’interruzione.

Intervento:

Per quale motivo un rituale riesce a passare attraverso vari pacchetti?

Oberto:

Perché è legato all'aspetto divino. Questo ritmo, relativo all’aspetto divino, è come se fosse la linea dello spartito; è un elemento costante che per fortuna esiste e permette di cucire e mantenere un rapporto tra spazi, tra pacchetti temporali. Quindi, svolge una funzione fondamentale; se non ci fosse questo ritmo divino, non ci sarebbe una strada percorribile all'indietro. Per esempio, il momento ideale in assoluto per fare dei passaggi di tipo temporale è relativo ai Solstizi e agli Equinozi, in particolare ai Solstizi proprio perché sei fuori del tempo o, meglio, sei nel punto più vicino al "fuori dal tempo". Immagina che questo sia il punto di massima vicinanza tra due oggetti, quello che puoi raggiungere in un balzo mentre, da quel momento in poi, si allontanano di nuovo, l'orbita diventa lunghissima, ma in quel momento sono così vicini che puoi toccare l’uno con l'altro. E questo è stato il momento utilizzato da vari popoli nei loro trasferimenti dimensionali; hanno usato quei momenti ideali per fare le loro transizioni ed è anche il momento nel quale consumi meno energia con il massimo effetto.

Intervento:

Continuando nel tuo editoriale, leggiamo: "Nel trasferire in numeri questi valori si può distinguere il bene dal falso; allora ci saranno momenti nei quali l'errore diventa nuova regola, con un proprio sistema logico, e la possibilità di esistere indefinitamente. La durata temporale sarà relativa al mantenimento delle trasformazioni in un sistema chiuso, come per le vite il permanere della propria forma consuma relazioni energetiche, il che significa che per continuare ad esistere deve nutrirsi da forme diverse da sé". Perché hai parlato di sistema chiuso: ti riferivi a un pacchetto temporale?

Oberto:

Mi riferivo a un pacchetto temporale e ai ritmi che lo racchiudono; non dimentichiamoci che ci sono ritmi che racchiudono ritmi.

Intervento:

Tu hai sempre detto che il pacchetto temporale è segnato come confine.

Oberto:

D'accordo, è un confine ritmico; però ricordiamoci che al di sopra ci sono altri ritmi che racchiudono quelli. Per esempio, così come una sinfonia può essere suonata con i propri ritmi, esisterà una stagione musicale che, a sua volta, racchiude quell'insieme di sinfonie; sarà un ritmo stagionale con un'altra propria logica.

IL TEMPO

Intervento:

“Una costante, quindi, della complessità delle forme consiste nella regola comune dell'equilibrio reciproco dal quale si dipende; nelle forme viventi quest'occasione si chiama riproduzione, nelle altre consiste nelle relazioni delle leggi fisiche, chimiche, nucleari necessarie per il loro mantenimento......” Il finale di questo articolo dice: “il tempo contiene, non giudica”.

Oberto:

È una definizione. Il tempo non è ovviamente un'entità in grado di esprimere dei giudizi sulle cose che capitano, è un contenitore. Se vogliamo fare un esempio un pentolino non protesta per il cibo che stai mettendo dentro; non giudicherà rispetto a ciò che stai mettendogli dentro, puoi mettere il latte, l'acqua, il petrolio, puoi mettere quello che vuoi. Non devi confondere le entità che presiedono all'insieme di forze che le contengono oppure le leggi che permettono le relazioni delle forme. Quelle entità esprimono giudizi; c'è una differenza tra il nido che contiene il passero e gli uccelli che hanno formato il nido.

Intervento:

Dicendo che il tempo contiene, non giudica, significa che il tempo è un elemento alchemico?

Oberto:

È la traduzione, dal punto di vista temporale, più vicina possibile ad un altro concetto che dice che "verità è l'essere".

Intervento:

Ma il libero arbitrio e la predestinazione dove vanno a finire? Come si può cambiare ordine di avvenimenti?

Oberto:

Libero arbitrio significa agire, implica un'azione; con 31 oggetti puoi fare un'infinità di azioni diverse. Prova ad immaginare quante combinazioni di parole puoi comporre con 31 lettere di un alfabeto.

Intervento:

Ma agisci in base agli impulsi che hai dentro di te, alle circostanze che ti hanno portato a quel momento, ai movimenti che ti hanno fatto agire fino a quell'istante. In quelle condizioni non potevi fare diversamente.

Oberto:

Il libero arbitrio ha un'altra dimensione; tu hai un'acquisizione di potere, di conoscenza, e applichi questo in un contesto che non è ancora il tuo.

Intervento:

Sconvolgendo delle leggi.

Oberto:

Ma naturalmente! Tutto questo si chiama evoluzione. L'evoluzione è lo sconvolgimento di leggi precedenti. 

Intervento:

Sulla cadenza che tu hai dato relativamente a pacchetti di tempo simili hai detto: "Ci saranno sicuramente nello sviluppo di questi pacchetti di tempo dei punti simili per cui possiamo raggiungerli attraverso il criterio della similitudine". Da cosa è data questa cadenza? Da leggi divine, da leggi casuali, da un equilibrio che comunque si deve instaurare numericamente nei pacchetti di tempo?

Oberto:

Da leggi superiori che possono essere divine.

QUANTI BUCHI HA UN ANELLO

Intervento:

L'anello è un buco circondato da niente.

Oberto:

Ricapitoliamo un momento. Quanti buchi ha un anello? La domanda è volutamente falsata nel senso che l'anello è un buco: adesso io voglio sapere perché. 

Intervento:

È un buco circondato da niente.

Oberto:

Allora, quanti buchi ha un buco?

Intervento:
Un buco di per sé è già un buco. È un buco circondato da niente.

Oberto:

Si tratta di una forma collegata a leggi secondo una certa formula. Quando hai capito questa formula hai unificato anche le forze, e questa è la parte più divertente!

Intervento:

Le quattro forze?

Oberto:

Altro che quattro! Quando abbiamo parlato di ritmo-numero, di colore, di tempo e delle sue interazioni nei confronti delle forme esistono tutti gli elementi per giungere ad una bella formuletta.

Intervento:

Che tipo di formula?

Oberto:

Una formula logica che fa capire la relazione delle forme e dà una base solida per proseguire.

Intervento:

È una formula che esiste fin dai tempi più antichi e che tu porti come conoscenza in te oppure è qualcosa che hai trovato pensandoci?

Oberto:

È una cosa che si impara a scuola.

Intervento:

Ma quale tipo di scuola?

Oberto:

Le soluzioni io non posso darle, ma posso farle trovare, solita vecchia regola.

Intervento:
Il buco è una forma, la forma è frazionabile.

Oberto:

Perché la forma dev'essere necessariamente frazionabile? Un evento è frazionabile? Non è frazionabile, non per niente c'è una cascata infinita di eventi. In questo caso, l'evento è un elemento di controllo che viene adoperato per muovere le forme, per l'interazione tra le forme.

MENTE ED UNIVERSO

Intervento:

Noi siamo in un tempo che stiamo costruendo (tempo prova); questa condizione si è sempre rappresentata come una linea orizzontale, potresti fare un disegno all'interno del pacchetto temporale?

Oberto:

Non posso farti il disegno perché è bidimensionale e non rende l'idea. Guardate che la mente, per comprendere l'universo, deve contenerne la forma: tanto più comprende e riesce ad essere partecipe, nel senso di capire, di partecipare all'insieme dell'universo, tanto più imita l’universo. In alcune filosofie si considera la mente umana come lo specchio dell'universo, tant'è che, se si potesse vedere l'insieme dell'universo, questo avrebbe la forma vaghissima di un cervello. Perché succedo questo? Perché tra la comprensione di un fenomeno e la produzione di questo bisogna che ci sia similitudine; se voi riusciste a comprendere quella formula della quale sto parlando, in quel momento aumenta il vostro potere perché nella vostra mente si risistemano le sinapsi, si creano altri collegamenti. Abbiamo tutte le possibilità dentro di noi perché abbiamo tutte le risposte contenute, nonché la probabilità di tutte le risposte. Quando percorriamo uno schema, creiamo dei rapporti preferenziali tra le varie cellule, così come avviene con l'uso delle logiche. Se riusciste a comprendere appieno questo particolare fenomeno, in quel momento, riuscite anche a produrlo in quanto lo possedete. Conoscere il principio vuol dire averne il potere. Gli abbinamenti delle forze di cui abbiamo parlato non obbediscono semplicemente a leggi matematiche, bensì ad una serie di parametri che un individuo può avere dentro di sé, come razza, come specie. In pratica, io vi sto parlando di spiritualità. Non è una questione di fede, attenzione, è una questione di utilizzo della mente. Si capisce più facilmente se si svolge un certo tipo di vita, se si è all'interno di una serie di principi, se si fa quello che, come Damanhur, noi facciamo. In questo caso voi vi avvicinate ai concetti fondamentali della magia quando essi si scontrano, e si incontrano, con le leggi della fisica, come il tempo e la forma. Il razionale rischia di essere legato troppo alla causa-effetto. Parlando di magia non c'è causa-effetto, c'è una interazione di leggi. Il tempo è l'elemento che ci dà una relazione di causa-effetto: prima succede una cosa, di conseguenza ne succede un'altra; ma se il tempo è percorribile in un altro senso non c'è causa-effetto, non c'è un evento che precede l'altro.

Sintesi della lezione:

LE VELOCITÀ DELLE FORME

Esistono velocità proporzionali alle forme; ogni velocità è relativa alle leggi che la guidano. Quindi, per esempio, ci sono delle velocità relative alle molecole e ci saranno delle velocità atomiche, oppure ci saranno delle velocità come quelle della luce che non sono paragonabili a quelle meccaniche, a quelle del suono o di altre trasformazioni delle forme. Ognuna di queste ha la possibilità di essere veicolo ad un tempo diverso. Abbiamo visto che il tempo può essere definito come una somma di forme contenute in un pacchetto.

PACCHETTI TEMPORALI E VIAGGIO TEMPORALE

La matematica che funziona in un pacchetto non è la matematica che funziona in un altro pacchetto perché la matematica riguarda, in questo caso, le relazioni tra le forme; quindi, la matematica che esiste nel pacchetto A funzionerà nel pacchetto A mentre quando si va nel pacchetto B quella matematica non può più funzionare.

Gli oggetti contenuti in un determinato pacchetto temporale hanno un peso proporzionale al rapporto tra loro; quindi, quel pacchetto temporale avrà un proprio peso e noi chiamiamo tempo quel peso. Poiché quel pacchetto raccoglie una quantità di oggetti differenti, essi saranno alla base della matematica che può essere applicata. Ogni pacchetto temporale che si basa sul numero di oggetti possibili può usare solo quella matematica; per tradurre una matematica in un altra dovrai conoscere le relazione tra gli oggetti di quell’altro pacchetto.

Abbiamo parlato di pacchetti temporali e abbiamo immaginato dei contenitori di forma e dimensioni differenti. Tra questi pacchetti può esistere un ritmo comune che consente di passare da un pacchetto ad un altro se questi sono tra loro simili. Tutto questo cosa significa? Che la matematica dei due pacchetti è la medesima. Allora posso sapere cosa succede in quel determinato pacchetto perché, basandomi su questo ritmo, saprò che gli oggetti contenuti in un pacchetto corrisponderanno agli oggetti contenuti in un altro pacchetto con una possibilità di errore molto limitata.
Non dimentichiamoci, poi, che la parte spirituale, quando transita attraverso vari pacchetti temporali, non incontra problemi di peso, non ha una massa da portare con sé o da compensare.

Il passaggio, per quanto riguarda i pacchetti temporali, di per sé esiste per il semplice fatto che esiste un ritmo; se c'è un ritmo vuol dire che c'è «qualche cosa» che collega una battuta con un'altra: devi capire e scorrere su questo intervallo tra le battute, devi scorrere su questo intervallo temporale che ti permette di distinguere un ritmo da un altro.

Quando parliamo di pacchetti temporali, parliamo di oggetti che esistono proprio fisicamente; non parliamo di oggetti teorici, parliamo di oggetti fisici.
Gli oggetti che sono in un pacchetto sono gli stessi oggetti che sono, poi, anche nell’altro pacchetto; sono solo organizzati in un altro modo.
La massa è identica, è l'organizzazione della forma che cambia, attraverso la cascata di eventi che modificano le relazioni delle forme, attraverso l'evoluzione, attraverso la continuità di cui sopra parlavamo.
L'azione principale in un viaggio temporale è relativa alla possibilità di portare degli dei, aprire, in questo caso, un veicolo a forme divine.

Siamo all'inizio di un pacchetto temporale e non è detto che l'inizio e lo sviluppo di un tema sia quello che verrà poi effettivamente svolto.
L’ampiezza di un pacchetto è determinata dal ritmo.

Questo ritmo, relativo all’aspetto divino, è come se fosse la linea dello spartito; è un elemento costante che per fortuna esiste e permette di cucire e mantenere un rapporto tra spazi, tra pacchetti temporali.
Il momento ideale in assoluto per fare dei passaggi di tipo temporale è relativo ai Solstizi e agli Equinozi, in particolare ai Solstizi proprio perché sei fuori del tempo o, meglio, sei nel punto più vicino al "fuori dal tempo".

IL TEMPO

Il tempo non è ovviamente un'entità in grado di esprimere dei giudizi sulle cose che capitano, è un contenitore.
L'evoluzione è lo sconvolgimento di leggi precedenti. 

MENTE ED UNIVERSO

La mente, per comprendere l'universo, deve contenerne la forma: tanto più comprende e riesce ad essere partecipe, nel senso di capire, di partecipare all'insieme dell'universo, tanto più imita l’universo. In alcune filosofie si considera la mente umana come lo specchio dell'universo, tant'è che, se si potesse vedere l'insieme dell'universo, questo avrebbe la forma vaghissima di un cervello.
Voi vi avvicinate ai concetti fondamentali della magia quando essi si scontrano, e si incontrano, con le leggi della fisica, come il tempo e la forma. Il razionale rischia di essere legato troppo alla causa-effetto.
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